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Cos’è il Piano dell’offerta formativa? 

Con il D.P.R. n° 275 dell’8.03.1999, ogni Istituzione scolastica deve dotarsi del P.O.F, 

ovvero del “Piano dell’offerta formativa”.  

Il PIANO è la carta fondamentale della progettazione scolastica: 

- curricolare 

- extracurricolare 

- educativa 

- organizzativa 

Il PIANO è un documento elaborato dal Collegio docenti 

- in coerenza con gli obiettivi formativi ed educativi dell’Istituto; 

- in aderenza ai bisogni del territorio; 

- nel rispetto delle diverse metodologie, e delle risorse professionali e strutturali; 

- teso alla promozione di una rete di supporto con il territorio, per costantemente 

monitorare, sostenere e migliorare l’offerta formativa. 

Il PIANO è OFFERTA perché la scuola rende pubblico, dichiara responsabilmente  

il suo agire: cosa fa, come lo fa, in quali tempi.  

Il PIANO è OFFERTA FORMATIVA, perché in esso si fondano i principi dell’istruzione e 

dell’educazione.   

Per l’Istituto comprensivo “ A. Moro “ il P.O.F. è dunque espressione di  

P A S S I O N E    

                   O R G A N I Z Z A Z I O N E 

F I D U C I A                                      

Il presente testo contiene le scelte educative e curricolari, illustra le modalità organizzative 

ed operative, declina i progetti di ampliamento dell’offerta formativa scolastica ed 

extrascolastica. Esplicita i progetti coordinati dalle Funzioni strumentali designate dal 

Collegio dei docenti. Copia del documento è depositata presso la Segreteria e sul sito 

ufficiale dell’Istituto, al fine di rendere pubbliche le informazioni alle famiglie, all’Ente 

locale e/o ad altri soggetti con i quali la scuola opera. 



 4 

I soggetti del Piano dell’offerta formativa ( art.3.3 )   

ALUNNI 

- Sono i protagonisti attivi nei vari processi di apprendimento; 

- Richiedono rispetto e valorizzazione delle loro  attitudini personali; 

- Sono soggetti di molteplici relazioni, in costante comunicazione formativa  

con coetanei ed adulti.   

GENITORI 

- Esprimono valutazioni sulla qualità degli esiti e  sull’andamento della scuola; 

- Vengono consultati sulle esigenze e sulle attese inerenti l’offerta formativa, 

attraverso assemblee di classe, organismi istituzionali, comitato genitori,  

sportello d’ascolto, giornata aperta… 

     -    Partecipano consapevolmente al percorso formativo dei loro figli. 

SOGGETTI  DEL TERRITORIO 

- Collaborano in un rapporto di partnership, attraverso una rete di progetti di sistema educativi 

integrati.  

- Stimolano la conoscenza ed il rispetto della realtà esterna, contribuendo ad  

accrescere  il senso di appartenenza culturale, storico e sociale del  proprio ambiente. 

- Per ricchezza e diversità valoriale, ogni agenzia o soggetto esterno fornisce  

momenti di scambio  prezioso. 

I  soggetti coinvolti sono: Ente Locale, Realtà associazionistiche, Pro Loco,mondo del Volontariato, 

Parrocchia, Gruppi ricreativi, Strutture Socio Sanitarie… Associazioni sportive, radio parrocchiale, 

Protezione civile, Centro “Nostra Famiglia”…  

CONSIGLIO D’ISTITUTO 

Traccia quanto di sua competenza, per delineare gli indirizzi generali sia in ordine alla gestione finanziaria, 

sia per quella regolativa.   

COLLEGIO DEI DOCENTI 

I Docenti promuovono il processo di apprendimento che avviene dentro una costante relazione e 

comunicazione tra soggetti diversi; in ogni insegnamento il docente è il “regista”, l’alunno è il 

“protagonista” del proprio sapere. La scuola, il Paese, sono scenari sempre in mutevole crescita e 

trasformazione. 

PERSONALE AMMINISTRATIVO ED AUSILIARIO 

Il personale di Segreteria, coordinato dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi, svolge l’attività 

amministrativa e contabile per garantire il regolare funzionamento della scuola. I collaboratori scolastici 

forniscono il supporto organizzativo necessario che consente a docenti ed alunni di operare in un ambiente 

accogliente e sicuro. 
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Finalità educative dell’Istituto 

I nuclei fondanti il progetto formativo  

IMPARARE AD IMPARARE ovvero portare l’alunno ad essere consapevole del proprio 

percorso formativo, aiutarlo a riflettere su ciò che sta imparando.  

COMPRENDERE DI APPARTENERE ad un contesto sociale, ad un gruppo, ad una 

classe; prendere coscienza del proprio agire dentro una dimensione reale: la rete sociale. 

FAVORIRE LA CRESCITA intellettuale, sociale e relazionale degli allievi, ovvero far 

emergere, valorizzare e potenziare le abilità e competenze di ognuno. 

RIDURRE L’INSUCCESSO scolastico promuovendo una partecipazione più attiva e 

motivata. 

Le finalità cognitive dell’Istituto 

Le finalità espresse nel Piano dell’offerta formativa sono di carattere generale in quanto 

ritenute fondanti ogni apprendimento. Sono da considerarsi trasversali, perché attraversano i 

vari saperi, partendo dalla primaria si snodano in un percorso graduale di crescita e 

maturazione, che trova poi completamento nella secondaria di primo grado. Si differenziano 

nella specificità dei linguaggi propri di ogni disciplina e nella acquisizione di competenze 

sempre più strutturate. 

1. Educare al Comunicare 

Favorire il comunicare con differenti codici, favorire l’ascolto, il riconoscimento ed il 

controllo delle proprie emozioni. 

2. Educare al  Comprendere 

Favorire lo strutturarsi di esperienze pratiche, riconoscere i vissuti personali e/o di 

gruppo, avviare alla formazione del pensiero critico, procedere dall’esperienza alla 

generalizzazione dei contenuti. 

3. Educare all’Operare 

Stimolare l’interiorizzazione dei contenuti partendo dall’esperienza, dal concreto,  

sperimentare, confrontare, analizzare, problematizzare… 

La metodologia  

L’Istituto, nel pieno esercizio della propria autonomia, sceglie modalità organizzative e di 

progettazione metodologiche basate: 

- sulla flessibilità 

- sull’inventiva operativa e didattica 

- sulla differenziazione dei percorsi didattici 

- sul rafforzamento del lavoro per gruppi omogenei, per gruppi d’interesse... 

- sul rispetto dei tempi di apprendimento. 
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Il curricolo  

Con l’articolo 1 del D.M 16.11.2012 è stato definitivamente introdotto  il nuovo testo 

riguardante le Indicazioni nazionali per il sistema scolastico. Il testo in vigore pone fra i suoi  

capisaldi la definizione del Curricolo d’Istituto e la centralità dello studente. Quest’ultimo 

aspetto nel vigente POF trova da anni spazio nelle dichiarate FINALITÀ EDUCATIVE 

dell’Istituto e nei PROGETTI DI SISTEMA; alla luce delle ultime normative si sono meglio 

formalizzati ed ordinati tutto quegli interventi che ruotano intorno al principio della didattica 

attiva, dove lo studente è protagonista sempre più consapevole del proprio progetto 

educativo.   

Il Collegio Docenti nel mese di giugno 2013 ha approvato all’unanimità il Curricolo in 

verticale fra i due ordini di scuola. In esso vengono espressi i traguardi da raggiungere per lo 

sviluppo delle competenze in uscita (fine ciclo primaria - fine ciclo secondaria di primo 

grado). Dopo un lavoro biennale tutti i docenti si sono dotati di uno strumento che, per 

ambiti disciplinari, articola gli obiettivi di apprendimento da perseguire con  gradualità e nel 

rispetto delle situazioni proprie di ogni gruppo classe: numero degli alunni, eterogeneità, 

complessità dei contesti di appartenenza, esame delle risposte effettivamente maturate, 

valutazione sistematica degli apprendimenti, uso degli spazi e di strumenti idonei per lo 

sviluppo delle competenze. Il Curricolo in verticale rappresenta una fase iniziale per un tipo 

di lavoro sempre più condiviso fra i due ordini di Scuola, ancorato a principi di flessibilità e 

verifica, nel rispetto di una programmazione non frammentaria ma sempre più  globale pur 

mantenendo chiari i linguaggi specifici di ogni disciplina. 

 

 

 

 

 

  



 7 

Percorsi interdisciplinari 

Per rispondere in modo costruttivo  al crescente bisogno, presente nei ragazzi e nelle stessa 

comunità di adulti, per riaffermare l’importanza dei valori fondanti la Società, il nostro 

Istituto ha elaborato una serie di percorsi interdisciplinari graduati per ordine di scuole: 

- accettazione e rispetto di sé e degli altri 

- partecipazione attiva al bene comune 

- sviluppo del senso di amore, cura e appartenenza al proprio territorio.  

 

1. EDUCAZIONE ALLA SALUTE PER UN BENESSERE PSICO-FISICO 

Conoscenza del proprio corpo, saper star bene nella propria pelle valorizzando la 

fisicità, il movimento come veicoli positivi del dirsi agli altri ed aprirsi al mondo 

oggettuale circostante: dall’attività ludica al gesto motorio sempre più affinato, dal 

corpo che agendo in uno spazio tempo scopre, al corpo emozionale conosciuto e 

rispettato. Dalle prime semplici forme di cura di sé, del materiale, all’attenzione ai 

nuovi problemi emergenti negli adolescenti: prevenzione tramite la conoscenza dei 

principi di una corretta dieta alimentare, la frequenza a corsi di primo soccorso, le 

tossicodipendenze. 

            

2. EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA E ALL’AMBIENTE 

Per sviluppare un crescente senso di consapevolezza nei confronti del proprio Paese, 

per educare al rispetto delle regole di convivenza civile, per tenere vivo il valore delle 

tradizioni in coerente sinergia con il nuovo e complesso mondo che avanza, per 

avvicinarsi come cittadini sempre più consapevoli alle strutture pubbliche, al 

patrimonio naturalistico, per affrontare i temi legati alla globalizzazione e alla 

solidarietà, per sensibilizzare all’increscioso problema degli sprechi alimentari ed 

energetici, si attueranno momenti di ricerca–studio, conferenze, visite, video, con 

l’aiuto delle agenzie educative del nostro territorio, di singoli ed Associazioni. Con 

l’auspicio di contribuire a comportamenti sociali più sani. 

 

3. EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITÀ 

Per aiutare, con graduale competenze, sia il bambino, sia il pre-adolescente a prendere 

consapevolezza della propria sfera emozionale e a migliorare la relazione con gli altri, 

si attua un percorso di educazione all’ascolto delle emozioni, di come gestirle, per  

giungere poi ad un programma di educazione sessuale, curato sotto l’aspetto affettivo 

e fisiologico. 
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Come trovarci 

 

 

 

L’Istituto Comprensivo “ A. Moro “ è composto da due plessi separati e distinti: 

- Scuola primaria statale “G. Mazzini”, piazza “E. Toti” 19, ingresso adiacente al 

Palazzo Municipale. In funzione dell’autonomia e della realizzazione delle  scelte 

operate nel Piano dell’offerta formativa, nel plesso vi operano docenti di disciplina, 

specialisti di Religione Cattolica, insegnanti di sostegno ed educatori comunali. 

- Scuola secondaria di primo grado statale “A.Moro”, via xxiv Maggio 55, sede della 

dirigenza e degli uffici di Segreteria. Vi operano, sempre in rispetto a quanto 

assegnato nell’organico d’istituto, docenti di disciplina, insegnanti di sostegno ed 

educatori comunali.  

Adiacente all’edificio si trova l’Auditorium comunale, di cui la scuola può usufruire in caso 

di bisogno (rappresentazioni teatrali, spettacoli degli alunni, conferenze, incontri). 
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La scuola in pillole 

L’Istituto comprensivo accoglie ad oggi complessivamente 726 alunni (474 alunni nella 

primaria e 252 nella secondaria primo grado), di cui circa il 18 % di stranieri. Si può definire 

una realtà “cosmopolita” in quanto costituita da varie etnie: marocchina, albanese, rumena, 

cinese, turca, egiziana, tunisina, ecuadoriana, lituana, brasiliana, peruviana e macedone. 

Negli ultimi anni l’Istituto ha avuto un forte incremento di alunni di origine comunitaria ed 

extracomunitaria; in generale sul piano formativo e didattico ciò ha comportato un maggior 

impegno, un’apertura ed una maggior attenzione verso la complessità della società. 

L’aspetto interculturale si è collocato come occasione di valorizzazione delle differenze 

linguistiche e culturali ed ha acquisito il ruolo di promozione di attività di accoglienza e di 

scambio. A tal fine nel Piano dell’offerta formativa si è attivato un protocollo di accoglienza 

che regola le prime fasi dell’inserimento di un alunno straniero, in modo da favorire il suo 

ingresso nella nuova scuola. 

Significativo è anche l’attento lavoro rivolto agli alunni diversamente abili, agli alunni 

anticipatari, e ad ogni altra categoria di studente con bisogni educativi particolari. 

Per far fronte al reale bisogno di una scuola inclusiva ed accogliente, dove ciascun studente 

possa dar libera espressione alle proprie potenzialità, si è dato spazio a momenti di lavoro 

personalizzato e/o supportato da figure specialistiche; si sono investite risorse per qualificare 

e modernizzare gli spazi e si sono attuati interventi con strumenti multimediali. 

Nel mese di giugno 2013, l’Istituto ha approvato il PAI (piano annuale per l’inclusività) che 

racchiude e declina tutti quei progetti dedicati ad alunni con bisogni particolari in 

ottemperanza alla Direttiva del 27 Dicembre 2012 e in riferimento alla circolare n. 8 del 

6 marzo 2013. La veste completa è illustrata nel capitolo riguardante i “progetti di sistema”. 

Assegnazione dei docenti alle classi 

Riferimenti normativi: art. 7 comma b- 10, com. 4 del D.to Legislativo 16.04.1994 nr 297  

Approvato dal Consiglio d’Istituto in data 27.02.2012  

PREMESSO  

 che l’assegnazione dei docenti alle diverse classi  sia auspicabile prima dell’inizio 

effettivo delle lezioni, nel rispetto delle norme vigenti ed in merito alla tipologia 

oraria di cattedra, di corso, di plesso 

 che debba innanzitutto rispondere al prioritario interesse pedagogico – didattico degli 

studenti 

 che tenga conto delle esigenze specifiche di ciascuna sede di scuola, nel rispetto del 

POF, dell’organico definito, oltre che alla valorizzazione delle risorse esistenti e delle 
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competenze professionali di ciascun docente, nell’esame dei bisogni particolari 

emergenti anche sul piano strutturale organizzativo 

 che venga utilizzata  per garantire in ogni plesso la copertura del tempo scuola “base” 

ovvero ore di lezione, mensa, attività alternative insegnamento della RC nelle classi 

ove ci sia necessità e per salvaguardare eventuali progetti la cui valenza è 

riconosciuta dagli organi collegiali, ad esempio per gestione alunni con grave 

difficoltà e/o per classi particolarmente numerose che accolgono alunni stranieri non 

in possesso dei prerequisiti della lingua italiana 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO DEFINISCE E DELIBERA I SEGUENTI CRITERI 

1. distribuzione equa dei carichi di lavoro ovvero garantire il maggior equilibrio 

possibile fra i docenti di classe e/o di corso a tempo indeterminato e i docenti a tempo 

determinato  

2. dove è possibile, evitare frazionamento delle cattedre e/o la rotazione di docenti al fine 

di salvaguardare la continuità educativo-didattica intesa come elemento positivo, 

come fattore rilevante per esperienze di stabilità e per creazione di rapporti costruttivi 

tra docenti e discenti 

3. attuare la distribuzione equilibrata del personale a tempo indeterminato per 

salvaguardare il più possibile il principio di stabilità, in particolare alle classe  prime e 

a quelle terminali ed anche in classi con alunni con gravi problematiche, specie se il 

docente di sostegno è supplente annuale e non costituisce punto di riferimento stabile 

per l’alunno 

4. valorizzare le competenze e le esperienze  professionali dei docenti anche in relazione 

alle nuove tecnologie e/o conoscenze specifiche applicate sul campo (progetti di 

innovazione o sperimentazione riconosciuti dagli Organi Collegiali…) 

5. a fronte di motivate istanze individuali per uno stesso posto, il DS terrà conto 

dell’anzianità di servizio: potrà applicare la priorità relativa alla posizione in 

graduatoria d’istituto 

6. l’assegnazione di posti vacanti o cattedre disponibili verrà attuata con seguente ordine 

di priorità:   

 sulla base di richieste motivate dal docente, ferma restando la valutazione del DS   

 l’assegnazione di nuovi docenti presenti con contratto a tempo determinato;  

7. sarebbe preferibile che nessun docente venga  assegnato ad una classe nella quale 

siano presenti come alunni suoi parenti 

8. nella primaria l’assegnazione dei docenti specializzati di lingua inglese sulla/e classe/i 

di titolarità avverrà salvaguardando la possibilità di utilizzo di ore residuale per 
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insegnamento di Lingua 2 anche su altra/e classe/i, entro il limite massimo 

dell’impegno contrattuale settimanale; nel caso in cui il numero di docenti titolari 

specializzati sia inferiore al bisogno reale, il DS, valutate le opportunità di utilizzo dei 

docenti con competenze linguistiche, può procedere nel seguente modo:  

 mantenimento titolarità di classe con numero ore curricolari limitato 

 ridistribuzione del monte ore restante per copertura di Lingua 2 nel maggior numero 

possibile di classe 

 in estrema ratio, la risorsa potrà, previo accordo con organi competenti, essere usata 

solo per l’insegnamento di Lingua due; fermo restando la compensazione dell’orario 

con altri docenti di materia curricolare.   

9. l’assegnazione dei docenti alle classi prime, sezione primaria, non necessariamente 

avverrà con l’esclusivo principio della rotazione dei docenti impegnati su una 

specifica tipologia oraria: tale opportunità è conseguente e/o possibile dopo l’esame 

dei precedenti criteri. 

Preliminarmente alle operazioni di cui ai punti precedenti e per motivate esigenze, anche di 

carattere riservato, il D.S. può disporre una diversa assegnazione rispetto all’anno scolastico 

precedente. 

L’assegnazione nominale dei docenti viene comunicata in uno dei primi Collegi dei docenti 

di settembre, ed è reperibile sul sito internet dell’Istituto. 

 

CRITERI PER LE ISCRIZIONI E PER LA FORMAZIONE 
DELLE CLASSI  
 

La formazione delle classi e l’assegnazione dei docenti ai plessi sono effettuate dal Dirigente 

Scolastico sentite le proposte elaborate dal Collegio Docenti e nel rispetto dei criteri assunti 

in merito all’attuazione dei progetti di raccordo e continuità approvati dal stesso Collegio 

Docenti e facente parti del POF.   

SCUOLA PRIMARIA: CRITERI DI ISCRIZIONE 

(le domande vengono divise sulla base della scelta effettuata dalla famiglia) 

Art. 1 Le iscrizioni hanno luogo alla data fissata dalle annuali ordinanze ministeriali. All’atto 

dell’iscrizione il responsabile dell’assolvimento dell’obbligo scolastico sottoscriverà 

apposita richiesta sul modulo predisposto dalla segreteria della scuola.   

Art. 2 Hanno precedenza gli alunni con obbligo di frequenza residenti nel Comune. Le 

domande saranno prese in considerazione, fino alla saturazione dei posti disponibili, secondo 

i seguenti criteri di priorità:  
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 alunni residenti o domiciliati anagraficamente nell’ambito del Comune di Cislago;  

 alunni iscritti entro i termini previsti dalla normativa;  

 affidamento dell’alunno, durante la giornata, a congiunti o ad altre persone che 

abitano in Cislago. 

Art. 3 Possono tuttavia essere ammessi alla frequenza, in presenza di disponibilità di posti, 

compatibilmente con gli spazi a disposizione, nel rispetto della ricettività prevista dalle 

norme sulla sicurezza, i non residenti nel Comune di Cislago solo nel caso in cui:  

 affidati a parenti residenti in Cislago;  

 il numero degli alunni della classe consenta l’accettazione senza comportare 

ampliamento dell’organico e/o sovrannumero;   

Art. 4 L’accoglimento delle richieste delle famiglie è subordinato alla disponibilità di 

organico e al numero di posti disponibili. 

Criteri di accesso alle classi a tempo pieno, qualora le richieste superino il numero di posti 

disponibili (come da delibera del Consiglio d’Istituto, verbale numero 34 del 12-02-2009, 

punto 8):  

1. Residenza di entrambi i genitori (o di chi esercita la patria potestà) 

2. Genitori entrambi lavoratori 

3. Fratelli e sorelle già iscritti alle 40 ore 

4. Parenti di primo grado residenti a Cislago che accudiscono figli di genitori lavoratori 

residenti altrove 

5. Sorteggio. 

In caso di alunni disabili in cui sia presente una certificazione terapeutica che consigli 

l’inserimento alle 40 ore, l’ammissione sarà automatica. 

Art. 5 A norma della C.M. n. 2 dell’08/01/2010 il numero totale degli alunni stranieri in 

ingresso non deve superare il 30% del totale dei ragazzi in ingresso.   

Art. 6. Nel caso di alunni diversamente abili si terrà conto delle informazioni ricevute 

dall’equipe medico-psico-pedagogica e di ogni altra notizia atta a favorire il migliore 

inserimento nella classe adeguata.  

Art. 7 la formazione delle classe prime segue le 

tappe scandite nel progetto di “Raccordo e 

continuità: scuola dell’infanzia-scuola primaria - 

scuola secondaria di primo grado”, approvato in 

Collegio Docenti e facente parte integrante del 

seguente regolamento. Obiettivi, fasi di lavoro, 
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metodologia, tempi e personale coinvolto sono espressi e ben declinati nella scheda di 

progetto annualmente depositata e verificata dai docenti.  

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: CRITERI DI ISCRIZIONE 

Dall’attuale anno scolastico è in vigore un unico orario per le  classi in entrata, pertanto la 

formazione delle classi si potrà avvalere di una maggior flessibilità distributiva fra i gruppi 

di alunni. 

ISCRIZIONI DURANTE L’ANNO  

Art. 1 gli alunni iscritti all’inizio dell’anno scolastico verranno distribuiti fra le varie classi, 

successive alla prima nella salvaguardia del criterio di omogeneità fra le classi, ma 

eterogeneità al loro interno. 

Art. 2 Gli alunni che si iscrivono alle varie classi durante l’anno scolastico, sono assegnati 

dal D.S o da suo docente delegato, alle varie sezioni, tenendo conto del numero degli iscritti, 

del parere dei docenti, e sulla base dei seguenti criteri: 

 il numero dei componenti la sezione 

 la presenza di alunni diversamente abili 

 l’eventuale situazione di alunni con svantaggio accertato 

 la presenza di congruo numero di alunni stranieri con difficoltà accertate null’uso 

della lingua italiana 

 l’analisi della documentazione che accompagna i nuovi iscritti 

 le eventuali richieste scritte dai genitori, motivate e giustificate.  

Art. 3 Nel caso di rientro in sede dopo più anni di frequenza altrove, l’alunno sarà assegnato 

alla classe d’origine, fatta salva disponibilità dei posti.    

CRITERI FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME DELL’ISTITUTO 

( le classi vengono formate a seguito attuazione del protocollo di accoglienza e raccordo 

stabilito nel progetto, i docenti designati e annualmente coinvolti e le figure strumentali di 

riferimento si atterranno al rispetto dei seguenti criteri)   

Per gli iscritti al primo anno di scuola primaria, la formazione delle classi è disposta dal D.S 

e conseguente alla disamina del criterio:  

 Classi omogenee tra di loro ed eterogenee al loro interno.  

Per facilitare tale principio in sede di formazione si terrà conto, nei limiti del possibili,  dei 

seguenti aspetti: 
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 Collocazione degli alunni con gravi disabilità  previa analisi di tutta la 

documentazione, riserva del Dirigente Scolastico.  

 Equilibrata distribuzione degli alunni, tenendo conto, laddove sia possibile, del sesso, 

del trimestre di nascite, delle precedenti scolarizzazioni.  

 I fratelli vengono assegnati a sezioni diverse della stessa classe, salvo motivata 

richiesta dei genitori.   

 Ogni alunno dovrà avere nel nuovo gruppo classe altri compagni della sezione di 

scuola precedente, sempre ove sia possibile. 

 I fratelli gemelli vengono assegnati a sezioni/ corsi diversi ( idem come sopra ).  

 Rilevazioni e valutazioni dei docenti di scuola materna.  

 Rilevazioni e valutazioni dei docenti di scuola elementare.  

 Indicatori dei livelli di apprendimento raggiunti, attraverso la lettura delle 

informazioni fornite dai docenti.  

 Notizie fornite dal questionario conoscitivo compilato dai genitori.  

 Notizie fornite dai docenti per una prima conoscenza dell’alunno ( su area 

comportamentale, socio-relazionale, cognitiva, metodo di studio, attitudini…) 

 Eventuali richieste scritte dai genitori e giustificate.   

La modifica della costituzione di una sezione è possibile solo per GRAVI, RIPETUTI E 

COMPROVATI MOTIVI di ordine disciplinare e didattico segnalati dai docenti, poi valutati 

dal DS che dispone eventuale variazione degli elenchi agli atti. Tutto ciò al fine di rendere 

più omogenee didatticamente le classi e più sereno l’ambiente di relazione.  

EVENTUALI NON AMMISSIONI ALLA CLASSE SUCCESSIVA  

Sia nella Scuola primaria che nella secondaria, l’inserimento degli alunni “non ammessi alla 

classe successiva” nella nuova classe di appartenenza, di norma, sarà valutata e decisa dal 

DS, nel rispetto dei criteri di continuità didattica e degli aspetti relazionali e numerici delle 

classi.  

Spazi ed aule per uso comune 

 Aule di scienze: dotata di attrezzature specifiche per uno studio approfondito con 

possibilità di piccoli esperimenti, in entrambi i plessi 

 Aula di arte: appositamente predisposta per attività creative ed artistiche, nella scuola 

secondaria 
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 Aule di musica: di recente costituzione nella scuola secondaria, ha in dotazione chitarre, 

tastiere, pianoforte elettrico e leggii. Nella primaria, è predisposta con piccoli strumenti a 

percussione ed una tastiera elettronica. 

 Aule di sostegno: spazi ben predisposti, in entrambi i plessi,  per attività di lavoro 

individualizzato di recupero e consolidamento, con postazione informatica 

 Laboratorio linguistico-informatico: di recente costituzione nella secondaria, spazio 

dotato di 28 postazioni per gli studenti, postazione docente, proiettore e lavagna 

interattiva, collegamento ad Internet. Nella primaria, l’aula già pre-esistente è stata dotata 

di computer in rete, postazione docente e lavagna interattiva. 

 Aule multimediali: da utilizzare da parte di tutte le classi, dotate di lavagne interattive 

multimediali, collegamento ad Internet. 

 Palazzetto dello sport: ampia struttura idonea ad attività motorie e sportive con locali 

adibiti a spogliatoio, collegato direttamente all’edificio della scuola secondaria; presso la 

primaria, palestra comunale idonea ad attività motorie ed adeguatamente attrezzata. 

 Sala mensa, in entrambi i plessi; nella primaria è stata recentemente ristrutturata ed 

insonorizzata. Non è presente cucina interna, in quanto l’Istituto usufruisce di un servizio 

pasti esterno, gestito dal Comune 

 Aule ricevimento: predisposte per i colloqui docenti-genitori  e per incontri con 

specialisti e professionisti esterni che collaborano con l’Istituto (per esempio, gli 

psicologi). 

Strumenti per la comunicazione 

 Il libretto personale 

 Il sito web 

 Il registro elettronico 
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LA SCUOLA PRIMARIA 

La scuola primaria promuove, nel rispetto delle diversità individuali, lo sviluppo della 

personalità, ed ha il fine di far acquisire e sviluppare le conoscenze e le abilità di base fino 

alle prime sistemazioni logico-critiche, di far apprendere i mezzi espressivi, inclusa 

l’alfabetizzazione di una lingua straniera, di porre le basi per l’ utilizzazione di  metodologie 

scientifiche nello studio del mondo naturale, di valorizzare le capacità relazionali e di 

orientamento nel tempo e nello spazio, di educare ai principio fondamentali della convivenza 

civile (legge 28 marzo 2003 n° 53). 

ORGANIZZAZIONE TEMPO SCUOLA SU CINQUE GIORNI SETTIMANALI 

 

24 ore classi prime  

- Lezioni mattutine  

  Dal Lunedì al Giovedì, dalle ore 08.10 alle ore 13.10 

  Venerdì dalle ore 08.10 alle 12.10  

 

27 ore, dalla prima alla quinta 

- Lezioni mattutine  

  Dal Lunedì al Venerdì dalle ore 08.10 alle ore 13.10  

- Lezioni pomeridiane  

  Un pomeriggio dalle ore 14.10 alle ore 16.10  

MENSA NON OBBLIGATORIA DALLE  ORE 13.10 ALLE ORE 14.10 

 

40 ore, dalla prima alla quinta 

- Lezioni mattutine  

  Dal Lunedì al Venerdì dalle ore 08.10 alle ore 12.10  

  MENSA OBBLIGATORIA: 12.10 alle ore 14.10 con docente di classe 

- Lezioni pomeridiane  

  Dal Lunedì al Venerdì dalle ore 14.10 alle ore 16.10  
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ORARIO SETTIMANALE DELLE 24 ORE, DELLE 27 ORE, DELLE 40 ORE 

In base a delibera del Collegio dei docenti numero 22 del 14 Maggio, si approva un tempo 

pieno unitario: 30 ore curricolari più 10 di mensa, l’offerta curricolare delle discipline si 

differenzia a secondo del tempo scuola scelto dalle famiglie, in ottemperanza a quanto 

previsto dalle vigenti normative. 

Organizzazione del curricolo nelle classi a 24 ore settimanali 

ITALIANO 6 

MATEMATICA 6 

STORIA 2 

GEOGRAFIA 2 

SCIENZE 1 

TECNOLOGIA 1 

ARTE ED IMMAGINE 1 

EDUCAZIONE FISICA 1 

MUSICA 1 

LINGUA INGLESE 1 

RELIGIONE CATTOLICA 2 

TOTALE 24 

Organizzazione del curricolo nelle classi a 27 ore settimanali 

 CLASSE 1 CLASSE 2 CLASSE 3 CLASSE 4 CLASSE5 

ITALIANO 8 7 7 7 7 

MATEMATICA 7 7 6 6 6 

STORIA 2 2 2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 

SCIENZE 1 1 1 1 1 

TECNOLOGIA 1 1 1 1 1 

ARTE ED 

IMMAGINE 
1 1 1 1 1 

EDUCAZIONE 

FISICA 
1 1 1 1 1 

MUSICA 1 1 1 1 1 

LINGUA INGLESE 1 2 3 3 3 

RELIGIONE 

CATTOLICA 
2 2 2 2 2 

TOTALE 27 27 27 27 27 
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Organizzazione del curricolo nelle classi a 40 ore settimanali 

 CLASSE 1 CLASSE 2 CLASSE 3 CLASSE 4 CLASSE5 

ITALIANO 8 7 7 7 7 

MATEMATICA 7 7 6 6 6 

STORIA 2 2 2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 

SCIENZE 1 1 1 1 1 

TECNOLOGIA 1 1 1 1 1 

ARTE ED 

IMMAGINE 
2 2 2 2 2 

EDUCAZIONE 

FISICA 

1 1 1 1 1 

MUSICA 1 1 1 1 1 

LINGUA INGLESE 1 2 3 3 3 

RELIGIONE 

CATTOLICA 
2 2 2 2 2 

LABORATORIO 2 2 2 2 2 

TOTALE 30 30 30 30 30 
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LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

La scuola secondaria di primo grado, attraverso le discipline di studio, è finalizzata alla 

crescita delle capacità autonome di studio ed al rafforzamento delle attitudini alla interazione 

sociale; organizza ed accresce, anche attraverso l’alfabetizzazione e l’approfondimento nelle 

tecnologie informatiche, le conoscenze e le abilità, anche in relazione alla  tradizione 

culturale e alla evoluzione sociale e scientifica della realtà contemporanea. Si caratterizza 

per la diversificazione didattica e metodologica in relazione allo sviluppo della personalità 

dell’allievo, aiuta ad orientarsi per la successiva scelta di istruzione e formazione, sviluppa 

una graduale autonomia di pensiero.  

Organizzazione tempo scuola 30 ore (curricolo obbligatorio) 

Con delibera numero 11 del 30 maggio 2011, l’Istituto ha approvato un’organizzazione 

oraria su cinque giorni per tutte le classi in entrata. 

Su cinque giorni settimanali, per tutte le classi: 

- Lezioni : dal Lunedì al Venerdì, dalle ore 08.00 alle 14.00 - con due intervalli della 

durata di 10 minuti ciascuno. 

Organizzazione tempo scuola 36 ore (curricolo obbligatorio), previsto ma non attivo. 

 Su sei giorni settimanali: 

- Lezioni mattutine, dal Lunedì al Sabato, dalle ore 08.00 alle ore 13.00 

- Mensa (obbligatoria), Martedì e Giovedì, dalle ore 13.00 alle 14.00 

- Lezioni pomeridiane, Martedì e Giovedì, dalle ore 14.00 alle ore 16.00  

Su cinque giorni settimanali: 

- Lezioni mattutine, dal Lunedì al Venerdì, dalle ore 08.00 alle 13.00 

- Mensa (obbligatoria), dal Lunedì al Giovedì, dalle ore 13.00 alle 14.00 

- Lezioni pomeridiane, dal Lunedì al Giovedì, dalle ore 14.00 alle ore 16.00 

Nel tempo scuola mattutino sono integrati due intervalli della durata di 10 minuti ciascuno. 

ORARIO SETTIMANALE DEGLI ALUNNI SU 30 ORE 

Le 30 ore curricolari sono organizzate secondo il seguente prospetto: 

Italiano   h. 6    Lingua Inglese  h. 3 

Storia                            h. 2                             Lingua Francese     h. 2 

Geografia                       h. 2                              Arte ed Immagine   h. 2 

Matematica                    h. 4                              Musica                    h. 2 

Scienze                            h. 2                               Educazione fisica      h. 2 

Tecnologia                     h. 2                              Religione cattolica         h. 1  
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Verifica e valutazione 
L’atto del valutare è strettamene correlato con il processo di apprendimento; poiché ogni 

apprendimento si struttura con una molteplicità di fattori in stretta sinergia fra loro (processi 

mentali, maturazione emotiva, esperienze, impegno, immagine di sé, motivazione, contesto 

socio-culturale, ereditarietà) anche il processo valutativo attuato nell’Istituto non è 

rispondente ad un unico metro di valore, ma trova in una serie di momenti e di variabili, le 

sue modalità più congeniali.  

La valutazione non è mai completamente definita e definitiva, poiché controlla il risultato 

raggiunto per proiettarsi su nuovi traguardi, non giudicata il soggetto ma esamina il 

processo, non è mai completamente oggettiva, perché si basa su un rapporto interpersonale 

(docente-discente).  

Nonostante ciò la valutazione permette di stabilire in alcuni momenti topici quali:  

 Valutazione iniziale, predisposta all’inizio dell’anno scolastico o prima di uno 

specifico percorso didattico, ha lo scopo di verificare le competenze preliminari e di 

adattare interventi, metodi, mezzi alla situazione reale del gruppo classe;  

 Valutazione intermedia o in itinere è una sorta di flash-back sui risultati raggiunti 

nell’apprendimento e nel comportamento e permette di recuperare lacune;  

 Valutazione finale sommativa e formativa, consente di raccogliere con ordine 

informazioni sui risultati raggiunti da ogni studente in base ad abilità, competenze e 

conoscenze, nonché il comportamento tenuto. 

Attualmente nella Scuola si valuta:  

1. comportamento, riferito al modo in cui il ragazzo si rapporta con se stesso, con gli 

altri e con l’ambiente scolastico; 

2. conoscenze, cioè le rappresentazioni mentali della realtà, ciò che si impara attraverso 

lo studio, l’osservazione e l’esperienza; 

3. competenze, non si limitano a mettere in atto solo conoscenze acquisite, ma usano 

strategie di pensiero divergente, inferente, generalizzazioni, anticipazioni. Le 

competenze utilizzano le conoscenze per fronteggiare esperienze nuove e trovare 

risposte adeguate a situazioni problematiche. 

La richiesta di certificare le competenze presuppone dunque, da parte dei docenti, l’abilità di 

saper cogliere il modo di ragionare dello studente, come questo mette in atto percorsi 

alternativi,  quale strategie di pensiero maggiormente adotta.  

Pertanto siamo chiamati ad attuare sia nella primaria, sia nella secondaria di primo grado, 

“… una valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione 

delle competenze da essi acquisite espresse in decimi …” art. 3 D.L n. 137 

Fonti interne di riferimento  
Documento approvato dal Collegio dei docenti “Verifica e valutazione” 
Delibera di valutazione finale degli alunni 
Documenti di certificazione Scuola primaria, Scuola secondaria ed alunni diversamente abili. 
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PROGETTI DI SISTEMA 

La trama del P.O.F è costituita da percorsi formativi trasversali, nel rispetto del  Curricolo  e 

dei modelli organizzativi propri della nostra Scuola. Pertanto nell’Istituto sono attivati dei 

PROGETTI  utili a realizzare un’organizzazione efficace e funzionale fra le varie componenti 

scolastiche in dialogo fra loro.  Inoltre tali PROGETTI permettono di affrontare e meglio 

realizzare una didattica inclusiva, come previsto dalla C.M. n°8 del 2013. L’obiettivo 

formativo generale che sottende tali interventi consiste nel tener conto della dimensione 

affettiva, sociale, relazionale ed emotiva, nonché cognitiva di ciascun alunno. Il  PAI  

racchiude ed include in sé tutti qui progetti di attenzione e cura alla persona, intesa come 

soggetto che apprende attraverso un suo percorso individuale. Per aiutare i docenti nelle 

scelte di strategie idonee che tengano conto della complessità di ciascuno e delle proprie 

aspirazioni, si sono declinati progetti di interesse generali riguardanti:  

 area disabilità: protocollo per richieste di sostegno ed acquisizione documentazione 

per stesura PDF e PEI; costituzione del GLI; 

 area D.S.A: acquisizione certificazioni appropriate in riferimento al DM 12 luglio 

2011 

 area alunni di lingua nativa non italiana e nomadi: Protocollo di accoglienza con 

particolare riferimento all’alfabetizzazione alunni N.A.I – interventi di facilitazione 

linguistica. 

 area alunni con altri bisogni educativi speciali (istruzione domiciliare -disturbi 

evolutivi- svantaggio- anticipatari. 

(Vedi protocollo operativo in allegato) 

 

PROGETTO  ACCOGLIENZA SCUOLA  PRIMARIA 

 

Favorisce il passaggio dalla scuola dell’infanzia alla primaria e si snoda seguendo le seguenti 

tappe: 

- incontro con  le insegnanti della scuola dell’infanzia 

- raccolta di dati significativi riguardanti i percorsi educativi e didattici 

- raccolta di informazioni conoscitive sui neo-frequentanti 

- progettazione di attività didattiche comuni per favorire il raccordo 

- incontro strutturato fra alunni della primaria e neo-alunni della materna 
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Segue una fase dedicata ai colloqui con i genitori, raccolta di dati utili alla formazione di 

classi su criteri di: 

- eterogeneità all’interno di ciascun gruppo classe 

- omogeneità tra le classi 

- equa distribuzione tra maschi e femmine 

- attenzione alla presenza di alunni con situazioni delicate e complesse 

- rispetto del tempo scuola scelto dalla famiglia. 

 

PROGETTO ACCOGLIENZA PRIMARIA E SECONDARIA PRIMO GRADO 

 

Le fasi di lavoro sono le seguenti: 

- incontro fra i docenti interessati della scuola primaria e docenti del progetto della scuola 

secondaria di primo grado 

- scambio di informazioni funzionali  riguardanti il percorso formativo raggiunto da ogni 

singolo alunno 

- strutturazione di prove di uscita condivise fra i due ordini di scuola 

- tabulazione dati, simulazione dei nuovi gruppi classe, al fine di ottenere la costituzione 

di classi sempre più eque, eterogenee ed affiatate 

- incontro strutturato fra alunni della scuola secondaria di primo grado e gli alunni della 

primaria in uscita.  

(vedi protocollo operativo in allegato) 

 

PROGETTO  ACCOGLIENZA DI ALUNNI  DIVERSAMENTE  ABILI 

 

A seguito approvazione delibera del Collegio docenti del 11 settembre 2013, il nostro 

istituto si è dotato di un regolamento per il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI)  

conformemente alla C. M n° 8 del 06 marzo 2013 e come estensione del preesistente 

Gruppo di lavoro per l’Handicap, previsto dalla L. n. 104/1992, art. 15, comma 2. 

Accanto al GLI si è costituito un gruppo operativo di studio e lavoro sulle problematiche 

dell’Handicap, il GLIO, ovvero Gruppo di Lavoro per l’Inclusione Operativo di sezione 

per primaria e  secondaria di primo grado. 

Nel regolamento del GLI vengono ben esplicitati i componenti ed indicate le modalità 

organizzative e le competenze di tipo gestionale che le varie figure coinvolte dovranno 
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svolgere. L’azione del gruppo GLIO trova riscontro nella volontà progettuale e consultiva 

dei docenti sensibili e attenti alle problematiche dell’inclusione dei diversamente abili. 

Anche per il GLIO vengono elencati i compiti che ciascuna figura impegnata nella 

costruzione di un percorso differenziato e/o personalizzato dovrà seguire, sia questa 

docente specialista, o genitore, o educatore comunale, al fine di contribuire alla 

realizzazione di un complesso meccanismo di aiuto e sostegno sia al minore, sia alla 

famiglia dello stesso. 

 Il GLIO si occupa anche dell’organizzazione oraria, del raccordo, dei contatti con 

strutture esterne, ponendosi come ponte fra gli ostacoli oggettivi e i possibili sforzi per 

attuare una sempre più desiderata integrazione globale della persona nel mondo della 

scuola. 

(vedi protocollo operativo in allegato) 

 

PROGETTO  ACCOGLIENZA  

DI ALUNNI  CON DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO (D.S.A.) 
 

Gli alunni che presentano un disturbo specifico di apprendimento sono quegli studenti 

che pur in situazione di piena integrità cognitiva, trovano difficoltà a seguire un normale 

piano di studi.  

Questi alunni mostrano incertezze in ambito della lettura, del calcolo, della scrittura o 

presentano dei disturbi misti che se ben diagnosticati (dislessia, disgrafia, discalculia…) 

permettono ai docenti di attuare interventi personalizzati e idonei al raggiungimento 

sereno e graduale delle loro competenze. La scuola adotta le misure di supporto previste 

dalla normativa che verranno specificate nel Piano Didattico Personalizzato (in seguito, 

P.D.P.), che prevede l’attuazione di una didattica individualizzata con introduzione degli 

strumenti compensativi e/o dispensativi, ed una valutazione personalizzata. (Legge 8 

ottobre 2010 numero 170)  

Le misure adottate per garantire un percorso formativo sereno saranno usate sia durante 

l’anno scolastico, sia in sede di Esame di Stato. Il P.D.P. viene predisposto, condiviso e 

rispettato da tutto i docenti del team o del consiglio di classe che ha in carico l’alunno e 

nel contempo viene concordato nelle sue linee essenziali sia con la famiglia, sia con 

l’alunno stesso.   
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PROGETTO  ACCOGLIENZA 

ALUNNI  CHE NECESSITANO DI ISTRUZIONE DOMICILIARE 

(Ovvero “La scuola viene a casa”) 

ñé l’Istruzione domiciliare deve diventare parte dell’Offerta formativa della scuola, e 

l’eventuale progetto di I.D. non è cosa altra rispetto al piano formativo della classe, ma 

costituisce una forma di flessibilizzazione per adottarlo alla temporanea condizione 

fisica dell’alunno homebound…” tratto da nota ministeriale n°60 del 17 luglio 2012.  

 

Il servizio di I.D. è un intervento formativo che la nostra scuola si impegna a fornire 

come da delibera numero 9 del Collegio Docenti dell’11 Settembre 2012. Tale atto 

scaturisce dal  rispetto della normativa vigente in materia (L. 440/97), è anche frutto 

dall’aumentata sensibilità verso il problema dell’istruzione degli alunni malati, in 

particolare quelli affetti da gravi patologie invalidanti la regolare frequentazione delle 

lezioni. 

La possibilità di far seguire le lezioni nella propria abitazione, con il supporto di un  

docente, permette ai  ragazzi di non interrompere il corso di studi e nel contempo 

garantisce loro la possibilità di assolvere al diritto-dovere di istruzione e formazione.   

Le FINALITA’ dell’I.D. si possono così riassumere:  

 consentire al bambino-ragazzo malato di rimanere tranquillo nel proprio ambiente 

abituale di vita per il tempo necessario alla cura;  

 gestire il tessuto di relazioni sociali e amicali grazie anche al contributo di strumenti 

multimediali;  

 contribuire al mantenimento e al recupero del suo equilibrio psico-fisico;  

 evitare che le interruzioni prolungate e ripetute si trasformino in senso di sconfitta 

emotiva e di abbandoni. 

  

Un intervento di istruzione domiciliare si attiva partendo dall’esame della certificazione 

sanitaria che comprova una grave patologia e attesta la prevedibile assenza dalle lezioni 

per periodi superiori a 30 giorni. A ciò si accompagna la richiesta scritta dei genitori 

(l’apposito modulo si può richiedere presso Ufficio segreteria).  

Il dirigente scolastico avvia la procedura del servizio attingendo alla disponibilità di uno 

o più docenti, previa delibera del Collegio. Le risorse orarie saranno reperite all’interno 

delle ore di cattedra per i docenti della Scuola secondaria o di posto per la Scuola 

primaria, attraverso possibili forme di flessibilità organizzativa e/o facendo ricorso ad ore 

aggiuntive di insegnamento, da assegnare prioritariamente ai docenti della classe 
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dell’alunno/a richiedente. Le indicazioni riguardanti il costo del progetto sono incluse 

nell’atto di delibera collegiale e annualmente verranno adeguate in base alle risorse 

finanziare disponibili e riconosciute dall’Ufficio scolastico regionale. La definizione 

degli obiettivi didattico-educativi, la verifica dell’efficacia delle lezioni e la valutazione 

dei risultati personalizzati presenti nei singoli progetti di intervento, verranno di volta in 

volta affidate all’esame del team di classe per la primaria e al consiglio di classe per la 

Scuola secondaria di primo grado.    

PROGETTO  ACCOGLIENZA ALUNNI  STRANIERI 

L’incremento continuo del numero di minori stranieri inseriti nelle nostre scuole ha 

determinato la necessità di creare interventi educativi atti a favorire la mediazione dei 

conflitti, per una convivenza democratica, nel rispetto delle differenze e nella 

condivisione delle “similarità”.  Per sostenere questi compiti, è stata istituita la 

Commissione intercultura che opera in base al nuovo “ Protocollo d’Accoglienza” 

approvato dal Collegio dei Docenti nell’ottobre 2013. Tale documento predispone e 

organizza le procedure per facilitare l’inserimento scolastico degli alunni stranieri, figli di 

genitori stranieri e di alunni stranieri adottati attraverso le seguenti fasi di attenzione:  

- fase amministrativo burocratica, prevede l’aiuto nel disbrigo delle procedure di 

iscrizione e di documentazione, accertamento scolarità precedente 

- fase comunicativa, pone attenzione a tutti gli aspetti riguardanti la comprensione e la 

padronanza delle lingua italiana con eventuale uso di strumenti facilitanti l’approccio 

verbale  

- fase educativa, rivolge attenzione alla rilevazione delle capacità e dei bisogni specifici 

di apprendimento, individua la classe di inserimento, elabora percorsi  individualizzati, 

effettua regione della programmazione 

- fase di relazione, va a monitorare il clima relazionale all’interno del gruppo classe e 

pone, se necessario, modifiche per ridurre l’ansia 

- fase sociale, contatti con enti esterni e associazioni per collaborazioni e intese, 

acquisizione di materiali, risorse e testi presso centri preposti.  

Per organizzare l’accoglienza, sia di coloro che si iscrivono nei tempi previsti, ma 

soprattutto per coloro che arrivano nel corso dell’anno, si attivano i membri della 

commissione  o il docente che ricopre la figura strumentale preposta. 

  I momenti topici in sintesi sono: 

- accoglienza del singolo alunno quanto della famiglia 

- osservazione dell’alunno, esame del livello linguistico 
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- in accordo con il Dirigente Scolastico, inserimento nella classe valutata più idonea, 

seguendo l’iter indicato nel Protocollo di Accoglienza 2013 di cui il Collegio si è 

dotato (vedi protocollo operativo in allegato).  

PROGETTO  ACCOGLIENZA ALUNNI ANTICIPATARI   

Il progetto offre un approccio globale di tipo educativo – didattico, con lo scopo di facilitare 

l’inserimento nella primaria degli alunni anticipatari; propone una serie di strategie per 

consolidare il raggiungimento delle autonomie, dell’identità personale e della maturazione 

delle conoscenze e abilità fondamentali.  

Scandisce un ritmo di accoglienza basata soprattutto in fase iniziale sull’osservazione del 

gioco e di ogni altra proposta che parta da esperienze pratiche e sensoriali, con l’attivazione 

dei processi del pensiero operatorio – concreto. 

 

PROGETTO  ACCOGLIENZA 

ALUNNI  CHE NON SI AVVALGONO  

DELL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

Gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, negli orari in cui 

viene impartito tale insegnamento, sono organizzati in piccoli gruppi seguiti da docenti 

interni con ore a disposizione nella scuola primaria, e con ore assegnate al personale docente 

nella scuola secondaria di primo grado. Nella scuola primaria svolgono attività di studio 

assistito con particolare riferimento all’ambito linguistico e/o logico-matematico. Nella 

secondaria di primo grado le attività vertono sullo sviluppo delle competenze trasversali 

attinenti al metodo di studio.  

 

PROGETTO  VISITE  GUIDATE  E  VIAGGI  D’ISTRUZIONE 

     L’obiettivo è quello di allargare le esperienze culturali e formative degli alunni, attraverso 

la conoscenza diretta di opere e luoghi d’arte, nonché un approccio sempre più     

consapevole al proprio ambiente. al fine di sviluppare conoscenze storico e geografiche     

partendo da ciò che è vicino, familiare: il contesto sociale di appartenenza. Destinatari sono 

tutte le classi dell’Istituto. 

 

PROGETTO  INIZIATIVE  DESTINATE  AI GENITORI 

Durante l’anno in corso vengono organizzate serate a tema, su problematiche di interesse 

educativo, per sottolineare il valore formativo della scuola in stretto rapporto con la famiglia. 

Informare e formare i genitori riguardo le problematiche dell’età evolutiva, risulta essere 

un’azione proficua di coinvolgimento dell’universo di adulti, per insieme procedere 
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nell’ambito della prevenzione del disagio giovanile e acquisire maggior consapevolezza dei 

bisogni emergenti. 

Per un’azione meno dispersiva di risorse umane e materiali, si è avviato un percorso comune 

di confronto su tematiche educative coinvolgendo tutte le realtà formative del territorio. 

 

PROGETTO  D. L.vo 81 del 2008 

Per garantire la sicurezza degli ambienti di lavoro, tutto il personale della scuola e gli alunni 

sono impegnati in un costante lavoro di monitoraggio e di esperienze atte a sviluppare forme 

di controllo, in caso di situazioni di pericolo reale; prove di evacuazione, controlli periodici, 

aggiornamenti con le figure preposte… 

 

PROGETTO  AGGIORNAMENTO 

Ogni anno, in stretta sinergia con i bisogni formativi dei docenti, o in ottemperanza alle 

esigenze di aggiornamento alla normativa vigente, tutto il personale della scuola esercita il 

proprio diritto-dovere di partecipazione a corsi di aggiornamento.  

 

PROGETTO  OPEN-DAY 

Obiettivo del progetto è la presentazione del Piano dell’Offerta Formativa dell’intero Istituto 

all’utenza, è una fra le diverse attività di coinvolgimento, di apertura ed accoglienza alle 

nuove famiglie. 

 

PROGETTO ORARIO 

Consiste nel mantenere attivo un osservatorio sui bisogni emergenti, nel contempo va a 

monitorare la funzionalità organizzativa che la scuola, nel sua libertà progettuale, si è data. 

 

SPORTELLO DI CONSULTAZIONE PSICO PEDAGOGICA 

Lo sportello, reso disponibile dai Servizi sociali del Comune, è rivolto ad insegnanti, genitori 

ed alunni per agevolare il loro percorso formativo, qualora si riscontrassero problemi di 

natura scolastica, familiare e personale. 
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I    PROGETTI    DIDATTICO   EDUCATIVI    DELL’ISTITUTO 
 

Aree di interesse all’interno delle quali i Docenti collocano i progetti di Istituto: 

-  linguaggi verbali e non verbali 

-  affettività e benessere 

-  potenziamento scientifico 

-  Legalità e cittadinanza attiva 

 

Nella Scuola primaria viene effettuato un potenziamento progettuale, al fine di un 

approfondimento dell’offerta curricolare e didattica, condotto dai docenti di classe. Esso può 

avere una ricaduta su tutte le classi, o su gruppi di classi parallele o su classi aperte. 

L’organizzazione è data in base alle risorse umane disponibili, all’organizzazione di tempi e 

spazi predefiniti, agli interessi degli alunni. Finalità generali, obiettivi curriculari, fasi di 

lavoro, modalità metodologiche e tempi di attuazione, vengono dichiarati nelle prime 

assemblee di classe  (vedi DPR 275/1999 art.3 e successivi).  

Progetti in orario scolastico: 

PROGETTO FINALITA’ CLASSI COINVOLTE 

Educazione socio-

affettiva 

Attività per promuovere il benessere 

emotivo e relazionale condotta da 

un’equipe di psicologi. 

Classi terze, quarte e quinte 

Educazione sessuale Avvicinare i ragazzi alla sfera affettiva-

sessuale con linguaggio scientifico e 

chiaro 

Classi quinte 

Musica e Danza 

"Note in Libertà" 

Riconoscere nei linguaggi non verbali la 

valenza comunicativa ed espressiva 

Classi terze, quarte e quinte 

 

Teatro  

"Tutto in... gioco" 

Sviluppare il linguaggio non verbale 

mediante attività ludico-creative 

Classi prime e seconde 

Laboratori Sollecitare negli alunni l’espressività, 

promuoverne la creatività, migliorare il 

senso di collaborazione e consolidare gli 

apprendimenti 

Tutte le classi a 40 ore 

Educare alla legalità 

 

Settimana dei Diritti dei 

Bambini 

Promuovere la conoscenza della 

Costituzione ed avviare al rispetto delle 

regole della convivenza civile 

Riflessione sui Diritti con contributo 

attivo delle Associazioni locali 

Classi quinte 

 

Tutte le classi 
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Viaggio dentro i libri 

(progetto biblioteca) 

Sensibilizzare al piacere della lettura Classi quarte 

Potenziamento della 

lingua inglese 

Raggiungimento della certificazione 

STARTERS 

Proposto agli alunni di 

classe quinta a 40 ore, 

previa selezione 

Concorso di scrittura 

creativa “In memoria di 

Chiara Galvan” 

Promuovere la scrittura sensibilizzando i 

ragazzi su tematiche vicine al loro 

mondo immaginario ed emozionale 

Dalle classi terze alle classi 

quinte; lavori in gruppo.   

Educazione ambientale  Avvicinare i ragazzi alla conoscenza ed 

al  rispetto della natura 

Tutte le classi 

Educazione alimentare Sensibilizzare gli studenti ad un 

consumo corretto del cibo 

Tutte le classi 

Progetto alfabetizzazione  Studio assistito  Per alunni stranieri 

Sport "Scuola in 

movimento" 

Gioco e sport per rafforzare la socialità e 

valorizzare le prestazioni motorie  

Tutte le classi 

 
 

Progetti in orario extrascolastico : 
 

per l’anno in corso, a scelta delle famiglie, con parziale contributo economico dell’utenza: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO  FINALITA’ DESTINATARI 

Potenziamento della lingua 

inglese 

Raggiungimento della 

certificazione STARTERS 

Proposto agli alunni di classe 

quinta a 27 ore, previa 

selezione 
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Anche nella Scuola secondaria di primo grado vengono attuati i seguenti progetti, al fine di 

un ampliamento ed approfondimento dell’offerta curricolare e didattica; essi vengono 

realizzati dai docenti di classe in accordo fra loro, al fine di permettere un sviluppo sempre 

più ricco delle varie discipline. Ogni iniziativa viene illustrata ai genitori ed approvata dal 

consiglio di classe. 

Progetti in orario scolastico: 

 

PROGETTO  FINALITA’ CLASSI COINVOLTE 

Educazione socio-affettiva 

(Sportello d’ascolto) 

Promuovere il benessere e 

prevenire il disagio 

Tutte le classi 

Educare alla legalità Promuovere la conoscenza 

della Costituzione ed avviare 

al rispetto delle regole della 

convivenza civile 

Cyberbullismo e tematiche di 

attualità 

Classi prime e seconde 

Orientamento Accompagnare gli studenti 

nelle scelte scolastiche future 

Classi terze 

Potenziamento discipline 

scientifiche e matematiche 

Benessere e Salute 

 

 

 

Giochi matematici - Natura ed 

ambiente  

Avvicinamento alle tematiche 

della salute attraverso il 

confronto con esperti. 

Merenda sana, colletta 

alimentare. 

Tutte le classi 

Progetto integrazione 

scolastica: “Dalla parte di 

chi fa fatica a stare a 

scuola” 

Favorire lo sviluppo di 

capacità ed abilità non 

strettamente scolastiche 

Alunni in difficoltà e 

diversamente abili 

Progetto scrittura creativa 

"Come leggo... perchè 

scrivo" 

Promuovere un uso più 

consapevole e creativo della 

lingua italiana 

Tutte le classi 

Progetto alfabetizzazione  Studio assistito  Per alunni stranieri 

Progetto "Educazione 

Finanziaria" 

Collaborazione con Agenzie 

esterne  

Classi seconde 

Progetto "Pulsazioni" Attività teatrale Classi terze 
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Progetti in orario extrascolastico:  

per l’anno in corso, a scelta delle famiglie, alcuni con contributo economico dell’utenza: 

 

 

 

PROGETTO  FINALITA’ DESTINATARI 

Multi sport-nuoto Avviare alla pratica sportiva Proposto a tutti 

Potenziamento della lingua 

inglese 

Raggiungimento della 

certificazione KET e 

MOVERS 

Proposto a tutti, previa 

selezione 

Canto corale Socializzare attraverso il canto Proposto a tutti 

Studio assistito in 

preparazione agli esami 

Migliorare il metodo di studio; 

ridurre l’insuccesso scolastico. 

Alunni con difficoltà nello 

studio. 
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PROGETTI  SU  MANDATO  ALLE  FIGURE   STRUMENTALI 

Il Collegio Docenti ha individuato quattro aree di lavoro per le Funzioni Strumentali, ovvero 

docenti che, ricevuto  il mandato dal Collegio stesso, si attivano a PROMUOVERE, 

COORDINARE, REALIZZARE le finalità dichiarate nel Piano dell’offerta formativa. Le 

loro mansioni sono racchiuse in una fitta serie di interventi più o meno complessi ed 

articolati, in raccordo con i docenti referenti di progetto, i responsabili di plesso e le figure 

vicarie, ed un gruppo ristretto di lavoro (come da documento in allegato: DEFINIZIONE AREE E 

COMPITI DELLE FUNZIONI STRUMENTALI ANNO SCOLASTICO 2012 -2013).  

In sintesi: 

Aree Settori d’intervento 

FS area 1: gestione e monitoraggio del Piano 

dell’offerta formativa e sostegno al lavoro 

dei docenti 

 

POF 

Curricolo 

Regolamenti d’Istituto 

Valutazione e prove Invalsi 

Modulistica 

Ampliamento offerta formativa 

FS area 2: innovazione e tecnologia 

 

Didattica e nuove tecnologie 

Manutenzione ordinaria della 

strumentazione informatica dell’Istituto 

Cooperazione con il responsabile del sito 

web della scuola. 

Informatizzazione delle comunicazioni 

scuola-famiglia, inclusi i risultati degli 

scrutini (pagelle on-line). 

FS area 3: prevenzione e tutela al disagio, 

interventi a favore degli studenti 

 

Accoglienza nuovi iscritti 

Raccordo, orientamento e continuità 

Integrazione alunni con disabilità 

Integrazione alunni con disagio 

Integrazione alunni stranieri 

Problematiche emergenti (DSA) 

FS area 4: coordinamento per lo sviluppo 

dei rapporti con il territorio 

Manifestazioni e feste: organizzazione, 

diffusione, documentazione 

Città dei ragazzi 

Contatti con il tessuto sociale 

 

http://www.icscislago.it/upload/document/organigramma_pof/definizionecompitifs12_13.doc
http://www.icscislago.it/upload/document/organigramma_pof/definizionecompitifs12_13.doc
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Autovalutazione 

Con l’entrata in vigore del Regolamento sul sistema nazionale di valutazione (SNV) del 4 

luglio 2013, l’Istituto ha avviato un progetto d'analisi, di verifica e di autovalutazione del 

proprio servizio.  

Nell'anno scolastico 2014/2015 ciò si è concretizzato nell'elaborazione del primo Rapporto 

di Autovalutazione (RAV):  un documento utile alla lettura dei punti di forza e/o debolezza 

presenti nell'organizzazione dell'Offerta Formativa e nell'andamento delle pratiche 

didattiche.  

Il lavoro di riflessione fatto dalla commissione preposta è partito dall'analisi del contesto 

socio-culturale, dall'esame delle risorse professionali ed economiche presenti nella Scuola.  

Ci si è soffermati sulle scelte progettuali messe in atto o da attivare per favorire ogni tipo di 

apprendimento e per migliorare i risultati dei singoli studenti. 

A tal proposito i docenti hanno avviato un lavoro di riflessione sui risultati scolastici, sia 

quelli interni, sia quelli "standardizzati"  (esito prove INVALSI), allo scopo di monitorare 

meglio gli effetti delle azioni didattiche, degli interventi individualizzati e/o di 

potenziamento, nonché le strategie per favorire la didattica inclusiva. 

Nell'ultima parte del RAV si sono individuate le azioni da perseguire per migliorare il clima 
di apprendimento:  

V interventi su formazione di docenti, 

V aggiornamento didattico, 

V apertura alle nuove metodologie.  

Il tutto per promuovere un clima sereno negli apprendimenti e nella strutturazione delle 

reti di relazioni fra personale ATA, Segreteria, Docenti, Studenti, Famiglie, Territorio e 

Dirigenza. 

Il RAV completo è pubblicato su Scuola in Chiaro (www.istruzione.it). 
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Organigramma 
Nel Collegio dei docenti del 9 settembre 2015 si è deliberato il definitivo organigramma del 

nostro Istituto, che risulta così  

organizzato: 

 Dirigente scolastico: Prof. Natalia Basilico.  

   

 Dirigente Segreteria Generale ed Amministrativa: Signora Anna Maria Cuzzucoli. 

 Primo collaboratore del Dirigente:    Prof. Enrica Franchi. 

 Responsabile sez. Scuola Secondaria di 1° grado Prof. Rossella De Fanti 

 Responsabile sez. Scuola Primaria    Ins. Macrina Mancuso 

Ins. Emanuela Turconi  

 Resp.aspetti didattico-formativi Secondaria:  Prof. Enrica Franchi  

 Resp.aspetti didattico-formativi Primaria:  Ins. Adele Banfi  

 

I collaboratori del Dirigente ed i Responsabili di plesso e degli aspetti didattico formativi 

collaborano tra loro e con le seguenti figure: 

 Area sicurezza:  Ins.  Virginia Rimoldi  

Arch.  Roberto Brambilla referente esterno 

Dott.sa Saporiti Daniela  referente esterno 

 Referenti mensa:  Ins. Angelone 

 

Ai Responsabili per gli aspetti didattico-formativi fanno riferimento varie figure afferenti 

all'area: 

 Coordinatori di classe, per la Scuola secondaria 

 Coordinatori di classi parallele, per la Scuola primaria 

 Referenti DSA (Disturbi specifici dell'apprendimento)  Prof. Annarita Corrado  

          Ins.   Briancesco 

 Referente laboratorio di attività musicali:    Prof. Bettini 

 Referenti insegnamento lingue straniere:    Prof. Canti,  

Ins.   Colombo  

 Referenti laboratori scientifici:      Prof. Moggian 

 Referente biblioteca:        

 Referente attività artistica:      Prof. Bernasconi 

 Referenti attività sportiva:      Prof. Milani 

 

A supporto dell’azione dei singoli referenti, sono operanti nell’istituto le Funzioni 

strumentali: 

 Ins.  Turconi,    FS 1 (collaboratori: ins.ti Banfi, Borgo, Moggian) 

 Prof. Carcano e ins.Mancuso   FS 2 (collaboratori:  prof. Puzzolo, ins. Pini) 

 Prof. Romano    FS 3 (collaboratori prof. Corrado, Desiderio,Sciabarrasi) 

 Ins.  Poti    FS 3 (collaboratori ins.ti  Briancesco,  Antonini, Falco) 

 Ins.  Rimoldi   FS 4 (collaboratore ins. Pallavicini) 

 Prof. Milani     FS 4 (collaboratori prof. Bettini) 
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A supporto dell’azione didattica educativa è operante nell’Istituto il Gruppo di lavoro per 

l’inclusione (GLI), costituito dal Dirigente e da docenti designati come da protocollo sopra 

citato. 

Responsabile del sito web dell'istituto: Prof. Clara Carcano, con la collaborazione 

dell’Ins. Sonia Tognoni. 
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MEMO 

Il Dirigente Scolastico: Prof. Natalia Basilico 

E-mail: preside@icscislago.it 

(riceve su appuntamento). 

D.S.G.A.: Rag. Anna Maria Cuzzucoli 

(riceve su appuntamento). 

 

Gli uffici di segreteria, presso la sede della scuola secondaria di primo grado,  

sono aperti al pubblico: 

 mattino pomeriggio 

LUNEDI’ Dalle h. 09.00 alle h. 11.00  

MARTEDI’ Dalle h. 09.00 alle h. 11.00 Dalle h. 15.00 alle h. 16.00 

MERCOLEDI’ Dalle h. 09.00 alle h. 11.00  

GIOVEDI’ Dalle h. 09.00 alle h. 11.00 Dalle h. 15.00 alle h. 16.00 

VENERDI’ Dalle h. 09.00 alle h. 11.00  

 

SCUOLA PRIMARIA “G. MAZZINI” 

Piazza E. Toti 19-21040 Cislago (Va) 

Tel/Fax. 02 96380296 

Tel 02 87167765 

 

SCUOLA SECONDARIA” ALDO MORO” 

Via XXIV Maggio, 55 

21040 Cislago (Va) 

Tel: 02 96 38 00 87 

Fax: 02 96 38 00 33 

 

Sito WEB: www.icscislago.gov.it  

 

E-mail: segreteria@icscislago.it 

Pec: vaic851006@pec.istruzione.it 

 

mailto:preside@icscislago.it
http://www.icscislago.gov.it/
mailto:segreteria@icscislago.it
mailto:vaic851006@pec.istruzione.it

